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bollettino del partito socialista e sinistra indipendente del comune di capriasca no 17 l marzo 2011 

Editoriale 
La votazione dell'iniziativa sulle armi ha 
dato il risultato che sappiamo e che è 
da rispettare. Adesso, però, a bocce 
ferme, mi sento di fare una breve 
considerazione. Sono stata molto 
colpita dalla passione degli Svizzeri per 
l'argomento, passione che contrasta 
con l'assenteismo per delle votazioni 
capitali. l fautori del no hanno 
adoperato espressioni iperboliche, del 
tipo "Questa gente non ama il proprio 
paese e vuole distruggerlo!" "Se 
approvata condurrebbe il nostro paese 
ad un vero e proprio disastro!" e, per 
finire "L'iniziativa distrugge i valori 
svizzeri." lo credo che i valori svizzeri si 
basino su altri elementi e mi rifaccio alla 
Costituzione che sottolinea come la 
forza di un popolo è misurabile con 
l'attenzione che ha verso i più deboli 
dei suoi membri. 
Sono tornata dal congresso del 
23.01.2011, a Chiasso, molto 
confortata. l nostri candidati, pur 
porgendosi con modalità diverse, sono 
molto validi e hanno denotato incisività 
e chiarezza. Le linee del partito sono 
quelle portate avanti da tempo; ne cito 
alcune, a ruota libera: 
• Politica familiare generosa 
• Attenzione ai salari femminili 
• Salario minimo equo 
• Occhio alle periferie 
• Investire nell'infanzia, nella gioventù 
e nella ricerca 
• Scuola che sostiene chi fa fatica 
• cassa malati unica 
• Strategie per i piccoli investimenti e 
altro. 
Ne è uscito un partito attivo, generoso, 
umano, che non ha "il complesso di 
Calimero": la colpa dei problemi è 
sempre degli altri. 
Per far festa ai nostri candidati e 
conoscerli meglio, organizziamo una 
festa all'ex caserma di Tesserete, il 
sabato 2 aprile: cena, musica, presenza 
di altre sezioni, ritta. A proposito della 
riffa mi sembra giusto segnalare, oltre 
ad altri doni, una silografia dell'artista 
Teresa Leiser Giupponi (1922-1993) e 
una serigrafia dell'artista olandese 
Lodewjik (1920-2007}, che hanno 
soggiornato a lungo in capriasca. 

Vi aspettiamo. Noi ci crediamo! 

La presidente del Pssi-Capriasca 

f rina Forni Bel/~ Lelgio 

• • • 

Ne parlano i candidati della Capriasca alle elezioni cantonali 20 l l l+ 



dall'alto! Sicuriil 
Nonostante la stragrande maggioranza del consiglio 
comunale abbia proposto una tassa sui rifiuti 
domestici commisurata anche alla quantità di rifiuti 
prodotti, la popolazione della Capriasca ha optato per 
il mantenimento di una tassa forfettaria, 
indipendentemente se una famiglia si sforzi o meno di 
produrre meno rifiuti e di riciclare. 
Il dibattito, dai toni anche accesi, ha portato però a 
una convergenza di idee dei contrari e dei favorevoli 
alla famosa tassa sul sacco: 
è necessario riciclare di più! 
Anche il comitato contro la tassa sul sacco affermava 
infatti che è importante favorire e valorizzare la 
responsabilità verso l'ambiente. 
Niente di più vero, ma questo deve in particolare 
valere per chi sta in alto, per chi governa il nostro 
Comune. 
Altrimenti perché il cittadino è chiamato a produrre 
meno rifiuti e a riciclare quando il Comune non lo fa? 
A seguito della votazione popolare il regolamento dei 
rifiuti è ritornato in consiglio comunale, senza il 
principio del"chi inquina paga". 
In sede di riesame del regolamento, prendendo 
l'esempio da altri Comuni ticinesi sicuramente non 
macchiati di rosso, il nostro gruppo ha proposto 
d'inserire il seguente articolo: 
1111 Comune presta attenzione affinché all'atto di 
acquistare prodotti e di aggiudicare le 
commesse vengano originati possibilmente 
pochi rifiuti. Esso promuove il recupero di rifiuti, 
dando la preferenza ai prodotti riciclati nonché 
ai prodotti riciclabili, recuperabili e sostenibili". 
.Perché comperare mobilio dalla famosa ditta svedese 
per gli uffici comunali, dove per un armadio dal nome 
impossibile ti rifilano la stessa quantità d'imballaggio? 
Non sarebbe meglio acquistarne uno da un 
falegname del luogo? 
Perché acquistare fogli bianchi lucenti provenienti 
direttamente da un bosco della Polonia quando è 
possibile acquistarne di riciclati per trasmettere le 
informazioni alla popolazione? 
Purtroppo la proposta della Sinistra è stata affossata 
da tutti gli altri gruppi politici, eccezion fatta per pochi 
"pipidini". 
Già, perché è facile chiedere agli altri di riciclare e 
produrre meno rifiuti, ma quando si tratta dei propri... 

Paolo Piattini 

o-ARE SOCIALISTA SIGNIFICA ESSERE SOLIDALI 

... PER QUESTO ALCUNI "COMPAGNI" PASSANO ALLA LEGA 

VOTARE SOCIALISTA VUOL DIRE APPOGGIARE 
UNA GIUSTA FISCALITÀ PER BUONI SERVIZI 

E RIDISTRIBUIRE LA RICCHEZZA A FA V ORE DI TUTTI 

... SEMPRE CHE I "POVERI CRISTI" NON SI FACCIANO 
INFINOCCHIARE E VOTINO COME I RICCHI 

CONSIGLIO DI STATO: RADDOPPIO DELLA LEGA , 
UN "C.L:' ALLA SCUOLA E LA SOCIALITÀ AI PIPIDINI 

VOTARE SOCIALISTA VUOL DIRE ALZARE LA TEST A 
E NON PERMETTERE UNO SCEMPIO DEL GENERE 



Saremo anche il partito delle tasse \\\a, intanto, se in Svizzera e in Ticino possiamo vantare dei servizi 
degni di questo nome che mezzo mondo ci invidia, è proprio perché onesti e laboriosi cittadini pagano le 
tasse! 

Saremo anche il partito delle tasse (eque) ma, intanto, anche e soprattutto in Svizzera a causa di certe 
scelte in materia fiscale, il divario e quindi l'ingiustizia, tra chi ha e chi non ha cresce di anno in anno. 

Saremo anche il partito dei "fuchi" ma, intanto, si sa che senza fuchi l'alveare non può prosperare. 

Saremo anche il partito incollato al Dipartimento Socialità e Sanità \\\a, intanto, quando la 
Confederazione ha deciso di promuovere la Perequazione finanziaria, il modello ticinese in materia di 
leggi e organizzazione di questi ambiti non aveva eguali in Svizzera ... (ci verrebbe da dire: bravi fuchi!). 

Saremo anche notoriamente contrari all'esercito ma, intanto, grazie alla nostra politica di 
opposizione, abbiamo permesso un ridimensionamento di questo enorme apparato, che ha portato a 
limare notevolmente le spese di questo settore. 

Saremo anche il partito della Cassa malati unica \\\a, intanto, il modello attuale basato sulla 
"concorrenza" sta producendo un mare di insolventi in quanto gli oneri a carico del cittadino non trovano 
un freno. 

Saremo anche il partito "finto-verde" o verde per opportunità ma , intanto, l'iniziativa delle Alpi e 
tutto quello che comporta, l'abbiamo promossa, diretta e sostenuta con caparbietà e intelligenza. 

Saremo anche il partito che dice No alle privatizzazioni \\\a , intanto, la realtà dei fatti ci dice 
chiaramente che là dove liberalizzazione di un servizio c'è stata, i vantaggi raramente sono a beneficio 
dell'utente-cittadino e dei lavoratori. 

Saremo anche il partito pro-stranieri ma ,intanto, e fino a prova contraria, la vita umana è un valore 
universale e la nostra coscienza non ci permette di trattare con metodi che traggono ispirazione da 
ideologie razziste e ancor peggio fasciste! 

Saremo anche il partito che si oppone al principio economico del la massimizzazione dei profitti \\\a, 
intanto, abbiamo visto tutti come si è originata, è cresciuta ed è scoppiata la "bolla" immobiliare. 

Saremo anche un Qartito in perdita di consensi e che non sa più parlare ed essere in sintonia coi 
cittadini-elettori ma, intanto, non saremo mai un partito di Urlatori, di Denigratori, di Popu listi, di 
Opportunisti, di Razzisti, di fautori di metodi fascisti. 



1+ Fabrizio Greco 
candidato al Gran Consiglio 

lista 3 no.27 
La scuola pubblica: cosa potrebbe voler dire un liberale, /iberista, 
esponente di Comunione e Liberazione, alla testa del DECS? 
Per prima cosa bisogna smetter/a di parlare della scuola come di un 
costo; l'educazione è un investimento per la nostra società, permette 
la coesione e lo sviluppo sociale. Bisogna battersi per offrire a tutti le 
stesse opportunità; per farlo bisogna avere una scuola pubblica forte. 
Dobbiamo evitare che solo determinati ceti sociali abbiano accesso ad 
un'educazione qualitativa perché se no impoveriremo il nostro futuro. 
Il liberismo sfrenato non favorisce il più forte, ma solo il più ricco e 
potente, che non necessariamente è il più intelligente. 

/l lavoro è una delle principali preoccupazioni dei Tidnesi: precarietà, 
salari bassi... Quali le cause? Stranieri e frontalieri? 
Il nostro principale problema é l'ipocrisia di alcuni ambienti economici, 
sono loro che rendono più grave il problema, offrendo salari 
inadeguati per un Ticinese ma interessanti per dei frontalieri. 
Il salario minimo è una grande opportunità per porre un freno a questa 
situazione; la produzione di beni e servizi non può basarsi sullo 
sfruttamento dell'essere umano. E poi se si guardano gli annunci, se sei 
giovane, non ti vogliono, se sei oltre i 45 anni sei vecchio; dove è finita 
la responsabilità sociale delle aziende? 

l+ Carlo Lepori 
candidato al Gran Consiglio 

lista 3 no.28 
Che cosa significa, per te, essere socialista? 
Impegnarmi per una società solidale, prospera e attenta all'ambiente 
che ci circonda. 

Le aggregazioni comunali: è solo una questione di aiuti cantonali e 
di moltiplicatori d'imposta oppure c'è de/fa/tra? 
l progetti di aggregazione comunali sono molto importanti per 
salvaguardare l'autonomia comunale e per una gestione attenta del 
territorio. Purtroppo, spesso, i criteri sono: il moltiplicatore fiscale 
scenderà o salirà? E quanti milioni ci mette il Cantone? Indicativa a 
questo proposito è la situazione della Val Colla. La città di Lugano è 
interessata a inglobare la sponda sinistra del Cassarate e la Val Colla, 
un passo (prematuro) verso una grandissima Lugano che in pratica 
coprirebbe tutto il distretto. Lugano però vuole almeno 50 milioni! A 
quelle condizioni un'aggregazione della Val Colla con Capriasca 
potrebbe anche essere possibile e più ragionevole. 

La scuola pubblica: cosa potrebbe voler dire un liberale, /iberista, 
esponente di Comunione e Liberazione, alla testa del DECS? 
Il valore della scuola pubblica per garantire a tutte e tutti l'accesso alla 
professione o alla formazione superiore è un elemento fondamentale 
del nostro Stato democratico e sociale. Scuole pubbliche impoverite in 
competizione con scuole private elitarie e costose non le vogliamo, 
come abbiamo detto chiaramente lO anni fa! 

Mi chiamo Fabrizio Greco, sono nato i/14.7.1961 a Lugano, 
coniugato, tre figlie e da 22 anni abito a Origlio dove sono 
municipale. 
Da 13 anni dirigo la Casa dei Ciechi di Lugano; l'ultima mia 
formazione è stata un master in economia socio sanitaria all'USI. 

Finanze: Cantone con profondi disavanzi, Comuni che arrancano, 
mentre altri riducono le imposte. Misure a carattere elettorale 
oppure il segna di rapporti tra centro e periferia non più equilibrati? 
Il moltiplicatore d'imposta è uno strumento che può essere utilizzato in 
modo molto perverso; sono convito che spesso lo si adoperi solo a 
scopo elettorale; il valore di un comune è legato a quali servizi dà alla 
popolazione e a come gestisce le sue infrastrutture. E' inutile avere 
un moltiplicatore basso e non avere mense o doposcuola ecc. 
Reputo inoltre che si debba rivendicare con forza il valore della periferia 
sulla qualità di vita, però la periferia deve essere progettua/e e saper 
proporre un'alternativa al centro. 

Questione socialità: cosa ne pensi delfeventualità del presidente 
delfordine dei medici a capo del DSS? 
Non si chiede alla volpe di fare la guardia alle galline; l'ordine dei medici 
è un'associazione di categoria ed in primo luogo difende i propri 
interessi. Inoltre è inopportuno che chi determina le regole del gioco sia 
poi lui stesso a beneficiarne. Non va dimenticato che in Ticino il settore 
privato della sanità è già molto più sviluppato che nel resto della 
Svizzera, pertanto se si vuole evitare di avere una sanità a due velocità, 
è bene che il DSS rimanga al nostro partito. 

Nato ne/1947, originario di Sala Capriasca, sono cresciuto a 
Luganç e ho studiato a Zurigo per poi lavorare in Ticino come 
docente di fisica e di informatica nelle scuole superiori. Ora sono 
condirettore dell'Istituto Dalle Molle di studi sull'intelligenza 
artificiale, associato a USI e SUPSI. Sposato, con due figlie ormai 
grandi, vivo in Capriasca, dove sono municipale. 

Un /iberista al Governo è un rischio enorme! Abbiamo visto i disastri 
del Governo precedente: tentativi di privatizzare BancaStato e AET, di 
distruggere l'ufficio imposte e milioni buttati per improbabili progetti 
turistici e speculazioni energetiche. Non vorremmo passare i prossimi 
4 anni a raccogliere firme contro i progetti neo-/iberisti! Abbiamo 
importanti problemi da risolvere! 

l/lavoro è una delle principali preoccupazioni dei Ticinesi: precarietà, 
salari bassi... Quali le cause? Stranieri e frontalieri? 
Il problema sono le aziende che approfittano della situazione 
assumendo personale a stipendi troppo bassi. Nei settori tradizionali 
del frontalierato, grazie ai contratti collettivi, il controllo è possibile. 
Meno nel settore dei servizi, sfavoriti dalla scarsa organizzazione 
sindacale degli impiegati. Sostentiamo l'iniziativa per il salario minimo 
ed estendiamo il controllo contro il dumping salariale a tutti i settori! 

Finanze: Cantone con profondi disavanzi, Comuni che arrancano, 
mentre altri riducono le imposte. Misure a carattere elettorale 
oppure il segno di rapporti tra centro e periferia non più equilibrati? 
La grande disparità dei redditi fiscali dei Comuni, appena attenuata 
dalla perequazione intercomuna/e, ha raggiunto livelli intollerabili e 
ingiusti! Una diversa distribuzione delle imposte delle persone 
giuridiche è urgente, ma non basterà: dobbiamo anche chiarire come 
sostenere i Comuni periferici. 



·~ Giovanna Malandra De Bertoldi 
candidata al Gran Consiglio 

lista 3 no.3l 
Ho 41 anni, vivo a Lugaggia da 12, sono sposata con Alessandro e ho 
due bimbi, Andrea di 6 anni e Sebastiano di 4. 

La scelta di abitare in Capriasca è giunta per caso al rientro da un lungo 
periodo {10 anni) trascorso a Friborgo, prima per studio e poi per 
lavoro. Ma anche se il "caso" mi ha portato a Lugaggia, mi è bastato 
poco tempo per capire che non me ne sarei andata tanto presto, e che 
qui mi sarebbe piaciuto far crescere i miei figli (anche se all'epoca non 
ne avevo ancora). 
Cosa ho trovato qui di così speciale? Ho trovato una rete sociatè, di 
supporto e di amicizia, in un ambiente dove parole come "vicinanza': 
"solidarietà': "aiuto reciproco': "rispetto per gli altri': 
"ecosostenibilità" hanno ancora un senso. 
Questi valori fanno parte da sempre della mia vita, e in tempi e modi 
diversi hanno accompagnato la mia crescita personale e 
professionale. 
A proposito di professione, due parole sui miei studi. Ho scelto di 
studiare Lavoro Sociale, Sociologia e Pedagogia Curativa a Friborgo, 
perché ho sempre pensato che il contatto con gli altri e il capire cosa c'è 
dietro le cose, "l'andare oltre': facesse parte della mia persona. 

~Luca Torti 
candidato al Gran Consiglio 

m p~ 
lista 4 no. 43 

Che cosa significa, per te, essere socialista? 
Verso la fine della scuola dell'obbligo, durante alcune lezioni svolte a 
scuola attorno al tema della fame nel mondo, ho avuto modo di 
entrare in contatto con uno dei grandi temi legati alla 
giustizia/ingiustizia di questo mondo. 
Nella mia testa di quindicenne non riuscivo a capire perché mai 
un'infinità di persone non avesse di che mangiare. 
Poi arrivò il Cile di Allende, poi la fine della sporca guerra in Vietnam, 
poi la vittoria dei sandinisti in Nicaragua, poi il popolo palestinese, poi. 
la vittoria degli operai alle Officine di Bellinzona, poi la Tunisia e 
l'Egitto. 
Essere socialista significa per me stare da questa parte della barricata, 
senza se e senza ma, e continuare a credere che un altro mondo è 
possibile. 

La scuola pubblico: cosa potrebbe voler dire un liberale, /iberista, 
esponente di Comunione e liberazione, alla testa del DECS? 
Il problema non è chi guida il DECS, ma cosa decidiamo di fare tutti noi 
assieme per difendere la scuola pubblica, di quali sindacati abbiamo 
bisogno, quale scuola vogliamo, come rispondiamo alle continue 
sollecitazioni della società. Assistiamo ad un peggioramento delle 
condizioni di lavoro, ad una riduzione di salario per i giovani 
insegnanti, al tentativo di modificare in peggio lo statuto 
dell'insegnante, alla squalifica del nostro mestiere. 

A partire dal 2000, la mia vita professionale si è spostata verso la 
promozione della salute. Questo approccio che privilegia lo star bene 
(sociale, psichico e fisico), di una persona e/o di una comunità mi ha 
permesso di capire quanto sia importante per le persone avere tutte le 
opportunità a disposizione per poter godere di una buona qualità di 
vita. 
Queste opportunità devono poter essere date a tutte e tutti, 
indipendentemente da/loro ceto sociale, dalla loro professione e dalla 
loro situazione personale di partenza. 
Una buona qualità di vita per me è poter vivere in un ambiente sano 
ed ecosostenibile, poter soddisfare i bisogni primari {cibo, alloggio, 
cure) avere accesso agli studi e alla cultura, aver la possibilità di 
trovare un lavoro con un salario minimo garantito, oltre che poter 
godere di affetti e rapporti sociali. 
Ognuno di noi ha la sua parte di responsabilità nel fare in modo che 
queste opportunità siano veramente accessibili a tutte e tutti ed è per 
questo che mi riconosco pienamente nelle priorità d'azione del Partito 
Socialista per il prossimo quadriennio: 
- giustizia sociale e opportunità di formazione 

· - più reddito disponibile per le/i cittadine/i 
- economia sostenibile e difesa del territorio. 

Sono nato i/13 ottobre 1957 e ho frequentato le scuole 
dell'obbligo a Lugano. Ne/1977 ho conseguito la patente di 
maestro di scuola elementare e ne/19811a licenza in scienze 
dell'educazione presso l'università di Ginevra. Lavoro da quasi 
trent'anni nella scuola media. Sono sposato con Cristina Monti, 
e padre di Giulia, Elena e Noemi. Viviamo in Capriasca da ormai 
25 anni. Mi piace l'attività sportiva e sogno i grandi spazi. 
Farse un giorno ... 

Tutto questo awiene già oggi, senza un ciellino a capo del DECS. 
Come vedete il problema non sta qui. Difendere la scuola pubblica 
passa attraverso una presa di coscienza in quanto salariati, 
esattamente come tutti quelli che ricevono un salario a fine mese per 
il lavoro realizzato. Dobbiamo valorizzare questo lavoro se vogliamo 
diventare credibili. È la sola strada possibile per difendere veramente la 
scuola pubblica. 

l/lavoro è una delle principali preoccupazioni dei Ticinesi: precarietà, 
salari bassi... Quali le cause? Stranieri e frontalieri? 
Il Movimento per il socialismo è stata la prima forza politica che ha 
posto il problema di un salario minimo legale fissato a 4000 fr. mensili. 
La nostra iniziativa è stata dichiarata irricevibi/e dal parlamento 
cantonale, il quale non ha inventato nulla per frenare la pressione al 
ribasso sui salari, specialmente delle classi sociali più deboli. 
Ora un'iniziativa simile viene ripresa dall'Unione Sindacale Svizzera. 
Meglio tardi che mai, accidenti! 
Regolamentare legalmente in materia di salari minimi: ecco una 
strada concreta per contrastare il dumping salariale e battersi contro 
la precarietà de/lavoro. 
Un'altra strada praticabile è quella di battersi contro le aperture serali 
e f estive dei centri commerciali. 
Un'altra ancora: quella di migliorare le condizioni di lavoro e salariali 
dei nostri apprendisti. · 
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i ra -11-------. 
Lettera dell'assemblea Ordinaria del Partito socialista e sinistra indipendente del comune di Capriasca al Consi lio federale: 

L'assemblea Ordinaria del Partito socialista e sinistra indipendente del comune di Capriasca, riunitasi il 2 dicembre 
2010, esprime indignazione e seria preoccupazione per la violenta politica di repressione adottata dal Marocco nei 
confronti del popolo Saharawi. La feroce aggressione operata dall'esercito marocchino 1'8 novembre scorso, per 
distruggere l'accampamento di Agdaym lzik, nei pressi di El Aaiùn (ex Sahara spagnolo}, dove migliaia di Saharawi 
si erano radunati per allestire un campo di protesta, 
definito "Il campo della dignità", non può e non deve 
rimanere impunita. A tal proposito il ministro degli esteri 
del regno marocchino ha già fatto sapere che si oppone 
fermamente alla recente risoluzione votata dai 
parlamentari europei a sostegno della costituzione di una 
Commissione d'inchiesta delle Nazioni Unite per far luce 
sull'operato delle forze armate marocchine. 
Il popolo Saharawi nel corso di questi ultimi anni ha 
intrapreso la strada pacifica della mediazione e del dialogo, 
meritandosi il rispetto della comunità internazionale, ma, 
purtroppo, non ancora l'attenzione 
necessaria. Infatti, al "Popolo del 
deserto" è ancora oggi negato il diritto 
di vivere dignitosamente nella propria 
terra, il Sahara Occidentale, ex colonia 
spagnola, invasa e occupata ben 35 
anni fa {1975} dal Marocco. 

In considerazione di quanto 
espresso l'assemblea chiede al 
Consjglio federale quanto segue: 

• Che il governo federale prenda 
posizione pubblicamente a 
condanna dei· cruenti fatti di 
novembre 

• Che sostenga la risoluzione 
dei parlamentari europei di 
istituire una commissione 
d'inchiesta delle Nazioni Unite 

• Che si adoperi per vie 
diplomatiche affinché i 
negoziati tra le autorità 
marocchine e il Popolo 
Saharavi possano portare al 
riconoscimento 
dell'autodeterminazione 
dei Saharawi come diritto 
accertato sin ·dal1975 
dalla Corte Internazionale 
di giustizia deii'Aja. 

Lettera di risposta della 
Presidente della 
Confederazione 
Micheline Calmy-Rey 

~ Posta A 
Gruppo PS!si . 
Signor Capnasca 
F' ~Orenzo Ardia 
Via Gola di L 
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